
Agordo (dal nostro
inviato). Si parte a giu-
gno.L’accordosulwelfa-
re innovativo disegnato
da Luxottica e dalle rap-
presentanzesindacalièfi-
nalmente ai blocchi di
partenza. Ad assicurarlo
è Piergiorgio Angeli, di-
rettoredelpersonalee re-
sponsabile della parte
operativa della fabbrica

diAgordo, lostabilimen-
topiùgrandee importan-
tedituttoilgruppo.Ilpro-
tocollo d’intesa, firmato
l’undici febbraio scorso
e che ha destato l’atten-
zionedioperatoridel set-
tore e mass media per il
suo approccio all’avan-
guardia, non rimarrà,
dunque, carta straccia. E,
soprattutto, promette di
fare proseliti in tutta Ita-

lia. E’ la stessa azienda a
voler accellerare i tempi,
comeciconfermalostes-
so Angeli dal suo ufficio
all’interno della fabbrica
di Agordo, incastonata
nelmeravigliosopaesag-
gio delle Dolomiti bellu-
nesi.
Insomma,ilwelfareinno-
vativo di Luxottica si fa-
rà, vuoi perché l’accordo
convieneveramenteatut-
ti vuoi perchè rappresen-
ta, in questo momento,
l’unica via di uscita da
una crisi che colpisce sia
l’occupazionesia le quo-
tazioni in borsa del-
l’azienda. I conti del
2008diLuxotticasi sono
infattichiusiinchiaroscu-
ro.Nonostanteunaumen-
torecorddelfatturato(ol-
tre 5 miliardi di euro do-
vuto soprattutto all’ap-
portodelfatturatodiOak-
ley),l’aziendahafattore-
gistrare un calo dell’utile
netto (395,04 milioni, in
calodel17,6%rispettoal
2007). Il risultato finaleè
che, per l’anno in corso,
noncisarà,probabilmen-
te,dividendopergliazio-
nisti. Risulta dunque ov-
vio come, in questo con-
testo, l’adeguamento sa-
larialeclassicorappresen-
terebbe un bel rompica-
poper ilmanagmentche,
al contempo, è alle prese
con la cassa integrazione
a rotazione negli stabili-
menti.
Ma la crisi è lì,non solo
per l’azienda ma anche e

soprattutto per i suoi di-
pendenti. ”L’accordo sul
welfare nasce dalla con-
sapevolezzadi una situa-
zione di disagio sociale
che riguarda, primaria-
mente, la tenuta del pote-
re d’acquisto dei salari
dei nostri dipendenti” ci
spiegaAngeli. Un accor-
do che mai sarebbe potu-
to andare in porto senza
”i rapporti straordinari
con la Rsu”, come ci tie-
neasottolineare lostesso
direttore: ”L’obiettivo
dell’azienda - dice De
Angeli -èquellodi speri-
mentare canali alternati-
vi di remunerazione in
un momento in cui il co-
stodellavorocirendedif-
ficile pensare ad un sem-
plice aumento salariale”.
Il salario monetario ver-
rebbe, dunque, integrato
dalla fornitura strutturata
di beni e servizi che
un’azienda come Luxot-
tica è in grado di contrat-
tare con i fornitori a costi
vantaggiosi per i propri
dipendenti. Come dimo-
stranoinumerichecimo-
stra Angeli, nel caso di
un semplice aumento sa-
lariale, l’aziendaspende-
rebbe di più e all’operaio
finirebbe in tasca di me-
no: 100 euro di costo
aziendale per la retribu-
zionediunoperaiocorri-
spondono, infatti, a un
importo netto di 50 euro
per il dipendente. Con il
pianoLuxottica,perogni
100eurodicostoazienda-
le ilpotered’acquistoper
il dipendente sarà pari ad
almeno 100 euro. Mate-
matico, sicuramente, ma
anche rivoluzionario?
”Un approccio all’inte-
grazionedi questa natura
già esiste - ci spiega An-
geli - maè diffusoa mac-
chia di leopardo; la pro-
posta innovativa di Lu-
xottica è quella di farne
un sistema strutturato; è
un progetto in cui credia-
mo profondamente”. Un
welfare innovativo nei
contenuti e nella forma,
quindi, considerando il
ruolo fondamentale che i
sindacati giocano in que-
sta partita. ”Anche que-
sto aspetto - ci conferma
Angeli- fapartedelleno-
vità visto che puntiamo a
creareun modellocondi-
viso; siamo sullo stesso
treno,sullostessopercor-
so e con le stesse ferma-
te”.
Un treno che potrebbe
percorreretuttalapeniso-
la, probabilmente; in al-
tre parole, il modello Lu-
xottica è esportabile?
”La risposta a questa do-
manda è fortissimamen-
te sì” incalza Angeli: ”In
Italia - spiega il direttore

- calcoliamo che ci siano
all’incirca 16 milioni di
dipendenti; se tutti faces-
sero un accordo come
quello di Luxottica, che
prevede un carrello spe-
sa di 258,23 euro si im-
metterebbero, di fatto,
circa 4 miliardi di beni e
servizi sul mercato”. In-
somma, una ricetta che
punta ad avvantaggiare
gliimpiegatie,alcontem-
po, a stimolare il merca-
to. Un colpo da biliardo
in tempo di crisi: ”Non si
può pensare - conclude
Angeli-difarlievitarean-
corailcostodel lavoroné
sipuòcontinuareademo-
tivare i lavoratori con sti-
pendinon adeguati al co-
sto della vita; per questo
vogliamopartireilpiùve-
locemente possibile con
ilnuovomodello”.
Ilprotocollod’intesa, fir-
matotralastessaLuxotti-
ca, Filtea, Femca e Uil-
ta,miraagenerareunva-
lorenoninferioreai2mi-
lioni e 700 mila euro an-
nuidadistribuireaidipen-
denti e alle loro famiglie.
Benidiusoprimario,me-
dicina preventiva e dia-
gnostica, cure odontoia-
triche, pediatriche e spe-
cialistiche,trasporti,assi-
stenza sociale di soste-
gno, istruzione scolasti-
ca, orientamento profes-
sionale e borse di studio,
interventi atti a promuo-
vere la mobilità sociale
per i figli dei dipendenti.
Sono queste le tipologie
di intervento ipotizzate
dal protocollo che preve-
dechel’iniziativasiacon-
cordata con il coordina-
mento sindacale di grup-
po e gestita congiunta-
mente con le organizza-
zionisindacalieleRsuat-
traverso meccanismi di
continua consultazione e
condivisione.
Unaccordochepotrebbe
essere ulteriormente mi-
gliorato, come ci spiega
il segretario provinciale
della Femca Cisl, Rudi
Roffarè, che ha seguito
l’intero iter: ”Uno degli
aspettisuicuicisipotreb-
beconcentrare-cispiega
Roffarè - è il limite di
258,23 euro annuo per il
carrello della spesa; è un
limitefiscaleimpostodal-
l’agenzia delle entrate e
sarebbe senz’altro utile,
soprattutto se il modello
Luxottica riscuotesse il
successo sperato, pensa-
re ad alzare questa so-
glia”. Un appello che, se
accolto, permetterebbe
di puntare con maggior
decisione nella direzione
delwelfare aziendale.
Unwelfarechefacomun-
quepartedella tradizione
diLuxottica,comecisot-
tolineaconorgoglioPao-

lo Chissalè, 50 anni, da
30 anni in Luxottica e da
21 anni delegato Rsu:
”Quello che otteniamo
qui a Luxottica - ci spie-
ga Chissalè - sono con-
quistedicuigrosso meri-
to va al sindacato e alla
tradizionedicontrattazio-
nechesiamoriuscitiaco-
struire in azienda come
dimostra la cassa per la
solidarietà istituita nel
1994, che copre i dipen-
denti in particolari diffi-
coltà economica, o la
mensa totalmentegratui-
ta”. Eppure, nonostante
le conquiste e i nuovi in-
terventi, la crisi fa paura
anche da queste parti e
nessunointendeabbassa-
relaguardiacomecicon-
fermano altri delegati
Rsu,fracuiJaquelineFe-
ebelkorn, Eugene Ume-
rah,AdemarSoccol,An-
dreiKryskievic:”Abbia-
mo constatato il rallenta-
mentodellaproduzione -
cispieganoidelegati-ab-
biamo avuto già 4 giorni
di cig e abbiamo visto
400colleghi,negliultimi
12 mesi, andar via per-
chè il loro contratto a ter-
minenonèstatorinnova-
to”.”Lacrisi-comecom-
menta ancora Jacqueline
-colpiscesempreipiùde-
boli e il peggio lo stiamo
ancoraaspettando”.
Insomma, il welfare
aziendale come speran-
za, come conquista, co-
me urgenza. Ma soprat-
tutto come ”risposta im-
portantecheapreprospet-
tive in un periodo di cri-
si”, come sottolinea il se-
gretario confederale del-
la Cisl, Giorgio Santini:
”Si tratta di un accordo
moltoimportante-hadet-
to il sindacalista - che na-
scedaunastoriadibuone
relazioni industriali
aziendali e da una positi-
va contrattazione di se-
condo livello”. Il mo-
dello Luxottica appare
perfettamente in linea
con l’accordo quadro
dell 22 gennaio sulla ri-
forma contrattuale:
”Nell’accordo diLuxot-
tica - ha spiegato Santi-
ni - riscontriamo la pre-
senza di elementi che
dovranno essere svilup-
pati nei prossimi anni
in maniera estesa come
il collegamento tra wel-
fare territoriale e con-
trattazione di secondo
livello, lo sviluppo del-
la bilateralità anche a li-
vello aziendale e un rap-
porto tra sindacato e
azienda che non si esau-
risce sul luogo di lavo-
ro ma ha effetti benefi-
ci sullo sviluppo locale
e sulla coesione sociale
nel territorio”.

Manlio Masucci

L’accordo
partirà

a giugno.
Giorgio
Santini,

segretario
confederale

Cisl:
”Risposta
importante
che apre

nuove
prospettive
in una fase
di crisi”

Longarone (dal nostro inviato). E’ venerdì
mattina, davanti all’entrata della Safilo a Lon-
garone troviamo solo il guardiano, delegato sin-
dacale del gruppo. Ci spiega che il venerdì non
c’è quasi mai nessuno al lavoro per via della cas-
sa integrazione a rotazione che stanno effettuan-
do da qualche mese tutti i lavoratori del gruppo.
Chiediamo di parlare con un responsabile azien-
dale ma anche su questo fronte non siamo fortu-
nati. E oggi capiamo il perchè.
Il consiglio di amministrazione del gruppo, per
conto del suo amministratore delegato, Roberto
Vedovotto, ha presentato alle organizzazioni
sindacali un piano di riassetto industriale che
prevede la chiusura dello stabilimento di Prece-
nicco, in provincia di Udine, dove si eseguono
lavorazioni di assemblaggio e verniciatura e
una forte riduzione dello stabilimento di Marti-
gnacco, sempre in provincia di Udine specializ-
zato nella produzione di componenti e accesso-
ri, per un esubero complessivo tra i due stabili-
menti di 780 lavoratori su un totale di 3.700 di-
pendenti in Italia. ”Nell’ultimo incontro l’azien-
da ha illustrato la situazione del gruppo Safilo,
che si direbbe quasi fallimentare - ci spiega Al-
fio Calvagna, segretario generale della Femca
del Veneto e coordinatore nazionale Rsu del
gruppo - a causa di un forte indebitamento pari
a 570 milioni di euro e di una consistente caduta
del mercato del lusso dove l’azienda è sempre
stata leader a livello mondiale”. L’indebitamen-
to comincia nel 2005, quando Vittorio Tabac-
chi nel rilevare dagli altri due fratelli le quote
del gruppo chiede prestiti alle banche pensando
di poterli ricoprire in poco tempo vista la cresci-
ta continua di quegli anni intorno al 20%. Il
trend positivo, invece, inverte la rotta subito do-
po e oggi la Safilo chiude il 2008 con un utile
netto pari a 14,6 milioni di euro, in riduzione
del 71% rispetto all’anno precedente.
Tre le strade sul futuro della Safilo prospettate
dal cda al sindacato: l’entrata di nuovi partners
nel capitale della società, la vendita spezzettata
degli stabilimenti o in ultima analisi i libri in
tribunale, quindi fallimento.
Indiscrezioni confermano che Vittorio Tabac-
chi sarebbe pronto a ridursi anche al 10% nella
società pur di ottenere nuovi capitali per salvare
il gruppo dai debiti. ”Sembra - ci dice Calvagna
- che la società stia verificando se è possibile far
entrare come soci dei fondi azionari internazio-
nali. Ma è ancora tutto da vedere”.
Ieri, in tutte le filiali produttive del gruppo (Pre-
cenicco e Martignacco a Udine, Santa Maria di
Sala a Venezia, Longarone a Belluno) sono sta-
te svolte le assemblee con i lavoratori dove si
sono registrati anche momenti di forte tensione
in particolare nei due stabilimenti friulani mag-
giormente interessati dal riassetto industriale.
I sindacati intanto hanno proclamato per lunedì
uno sciopero di quattro ore per turno per prote-
stare contro il piano di riorganizzazione annun-
ciato dall’azienda che aggiunge, oltre agli esu-
beri in Italia anche un taglio di 220 lavoratori
nello stabilimento sloveno di Ormoz.
”Lunedì pomeriggio - prosegue Calvagna - si
riunirà anche il coordinamento della Rsu della
Safilo, per individuare una strategia da mettere
in atto in difesa dell’occupazione”. Il sindacato
chiede un piano alternativo a quello dei tagli in-
discriminati puntando su produttività, efficien-
za e nuova organizzazione del lavoro, oltre a
controllare e governare i processi di decentra-
mento e delocalizzazione per definire un piano
industriale serio, che rilanci gli stabilimenti, in-
vece di ridurli. ”La trattativa vera e propria parti-
rà entro i primi giorni di aprile - conclude Calva-
gna - quando l’azienda ci presenterà il vero pia-
no organizzativo e gestionale che verrà discus-
so insieme con le strategie produttive”. Per ora i
lavoratori sono in stato di agitazione e vi sono
sit-in già davanti agli stabilimenti di Precenicco
e Martignacco. Vedremo come andrà a finire.

Sa. Ma.

Safilo,maivisto
unperiodocosìnero:
a rischio780operai

Longarone (dal no-
stro inviato). La De
Rigo è la terza azien-
da dell’occhialeria
italiana dopo Luxotti-
ca e Safilo. Leader
mondiale nel design,
nella produzione e
nella distribuzione di
occhiali di alta quali-
tà è anche uno dei più
importanti rivendito-
ri in Europa grazie al-
le catene di negozi. I
prodotti del gruppo
sono distribuiti in cir-
ca80 nazioni tra Euro-
pa, Asia e Americhe.
L’azienda, fondata
nel 1978, dopo soli
cinque anni comincia
a produrre il proprio
marchio Police, da lì
la scalata è continua.
Acquisisce altri due
marchi di proprietà
Sting e Lozza e oggi
distribuisce i propri
prodotti anche attra-
verso 12 brand in li-
cenza tra cui Celine,
Chopard, Ermenegil-
do Zegna, Pirelli.
Solo cinque anni fa
De Rigo diventa una
holding e una nuova
società, De Rigo Vi-
sion, opera nella ven-
dita e nella produzio-
ne. Il 2008 è stato un
anno di grandi tra-
guardi per l’azienda
che ha aperto filiali in
Corea e Portogallo.
Oggi l’azienda produ-
ce 800 modelli in cin-
que varianti di colore
per oltre 4 mila artico-
li ed un totale di oltre

4 milioni di paia di oc-
chiali in un anno.
La produzione della
minuteria è affidata
in conto terzi alle pro-
fessionalità del di-
stretto, solo il 30%
viene fabbricato al-
l’interno dello stabili-
mento, mentre il desi-
gn è affidato a un
gruppo di sei disegna-
tori specializzati
ognunodeiquali si oc-
cupa di due linee di
occhiali e provvede a
creare un prototipo
che poi dovrà essere
licenziato dalla casa
del marchio di riferi-
mento.
”Un repartomolto im-
portante - tiene a sot-
tolineare Aldo Co-
stantin, direttore di
produzione del Grup-
po - è l’assemblag-
gio, dove vi è la mag-
gioranza delle lavora-
zioni artigianali che
fanno di un semplice
prodotto, un prodotto
di alta qualità”.
Il gruppo ha vantato
fino allo scorso anno
un’ottima salute con
un fatturato di quasi
800 milioni di euro
tra le due società (De
Rigo e De Rigo Vi-
sion).
L’azienda, che impie-
ga 960 lavoratori in
Italia, nei due stabili-
menti di Limana e
Longarone, in provin-
cia di Belluno, aveva
tenuto bene anche ri-
spetto alla crisi che si
è abbattuta negli ulti-
mi mesi, ma proprio

due giorni fa la deci-
sione, comunicata al
sindacato di catego-
ria provinciale, di vo-
ler fare ricorso a 13
giorni di cassa inte-
grazione fino a giu-
gno. L’azienda, quin-
di, adotterà la settima-
na corta fermando la
produzione il giovedì
sera per poi riprender-
la il lunedì mattina.
Ultima, in ordine di
tempo, ad adottare
questo tipo di inter-
vento, la De Rigo ten-
ta di cautelarsi anche
in vista delle previsio-
ni negative che sono
state avanzate per
l’anno in corso e per
tutto il 2010. Il sinda-
cato, da parte sua, si
augura che l’anda-
mento del mercato ri-
prenda al più presto e
che questo intervento
sia una tantum, così
danon incidere pesan-
temente sul salario
dei dipendenti.

Sa. Ma.

LaDeRigo
tiene ancora
sulmercato

Lunedì
sciopero di
4 ore negli
stabilimenti
del Gruppo

contro
il piano

aziendale

Le foto dell’inchiesta sono state scattate negli stabilimenti Luxottica ad Agordo e De Rigo a Longarone da Manlio Masucci

Alvia ilnewwelfare
Luxottica:unmodello

per tutto ilPaese
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